
L A  G A Z Z E T T A  D 'A C Q U I

SOCIETÀ OPERÀIA di M. S. di ACQUI
Domenica 26 corr., alle ore 14, ebbe 

luogo nel salone sociale, l ’assem blea an ­
nuale ord inaria . Dopo le so lite form alità, 
il P residen te  sig. Sutto  Gio. B a ttis ta  diede 
le ttu ra  e spiegazione del Rendiconto 1910 
dal quale r isu lta : a lla  Cassa Ammalati: 
u n ’e n tra ta  di lire 6222,80 ed u n ’usc ita  di 
lire  5652,69, con un avanzo di lire  570,1 1, 
che un ite  a lla  rim anenza a ttiv a  dell’arrao 
scorso di lire  46586,32 form ano un totale  
di lire  47156,43; a lla  Cassa Inabili: u n ’en­
t r a ta  di lire  6284,48, un’usc ita  di lire  
4473,55 e un avanzo di lire 810,93, che 
u n ite  a lla  rim anenza a ttiv a  de ll’anno scorso 
di lire  61509,79 form ano un to ta le  di 
lire  62320,72. Cosi in complesso le due 
Casse hanno un cap ita le  di lire 109477,15, 
che som m ate con lire  34710, valore della 
p ro p rie tà  im m obiliare (Casa Operaia), for­
m ano la som m a to tale  di lire 1 44187,15.

Il sig. Cam urri G. B., a  nome dei Revi­
sori, lesse una e labora ta  relazione sul 
Conto, che veniva approvato  ad unanim ità.

Poscia il sig. Sutto  Gio. B a ttis ta , con 
belle frasi, r ing raz ia ti i Soci e rivolto un 
caldo elogio al novello P residen te signor 
Gio. G iuseppe Bellafà, chiamò questi e 
gli a ltr i  Membri della nuova Direzione e 
del nuovo Consiglio ad assum ere  le risp e t­
tive  cariche.

Il sig . Bellafà, scam biato un bacio di 
riconoscenza col P residen te  cessan te , e r i ­
volte paro le di ringraziam ento  ai Soci tu tti , 
che con la rg a  votazione lo elessero, gio­
vane ancora, a lla  im portan te  carica di 
P residen te  di q u es ta  im portan tissim a So­
c ietà , svolse am piam ente, con m olta ch ia­
rezza, un vasto  p rogram m a di lavoro e di 
riform e, a tto  a  m odernizzare , a  ringiova­
n ire  ed a  rinv igorire  la Società Operaia.

Con buone argom entazioni, citando dati 
e calcoli precisi, provò la convenienza, la  
necessità  anzi di in scrivere  collettivam ente 
i Soci a lla  C assa N azionale di Previdenza 
p e r  l ’invalid ità  e per la vecchiaia degli operai. 
A questo  proposito  esp resse  il desiderio 
di inv itare  qualche dotto conferenziere a 
ven ire  in Acqui per sp iegare  ai C ittadini 
la  u tilità  di q u es ta  benefica Istituzione 
Nazionale.

T ra ttò  poi di u n ’a ltra  im portan te  pro­
posta , quella  cioè della costruzione delle 
case economiche o popolari favorite  dalla 
disposizione di legge, e spiegò come la  
Società, col cap ita le  della sola C assa Am­
m alati di c irca  50 m ila lire, possa  otte­
nere  dalla  C assa Depositi e P re stiti un 
m utuo  di circa 200 m ila lire a  m ite in te ­
resse  estingu ib ile  in venticinque an nua lità . 
Se —  come è dovere di ogni Municipio 
m oderno —  l’A m m inistrazione Comunale 
v o rrà  concedere a iu ti e facilitazioni a 
q u e s ta  lodevole in iziativa, si porrebbero 
benissim o co s tru ire  anche in Acqui queste 
case  popolari tan to  necessarie , e si riso l­
verebbe così, in g ran  p a r te , la g rave  crisi 
degli alloggi e delle pigioni, con immenso 
benefìcio di tu t ta  in d istin tam en te  la c itta ­
d inanza operaia.

Il sig. Bellafà parlò  ancora di a ltre  
buone proposte, ta li da rich iam are l ’a tte n ­
zione dei giovani operai, pei quali in tende 
fac ilita re  l’inscrizione alla  Società, abolendo 
la  ta s sa  d ’ingresso  troppo gravosa.

Chiuse felicem ente il suo d ire invitando 
i Soci tu t t i  a p artec ipare  a lla  p a trio ttica  
m anifestazione indetta , con lodevole inizia­
tiva , dai S ignori Insegnan ti delle nostre  
scuole medie p er festegg iare  solennem ente il 
c inquan tenario  della proclam azione di Roma 
a  Capitale d 'Ita lia .

La b a lla n te  esposizione del neo P resi­
dente, frequen tem en te  in te rro tta  da una­
nim i app lausi, fu sa lu ta ta  in ultim o da 
u n a  lunga ovazione.

Al sig. Bellafà le nostre  congratulazioni.

Numeri del Lotto
(Nostro fonogramma particolare)

Estr. i\ Tirili l i l  1. Aprili

66 -  20 -  41 -  84 -  19

DA TORINO
28 Marzo 1911.

Non si po teva - riconosciam olo - meglio 
festegg iare  il c inquan tenario  dell’un ità  i ta ­
liana, che m ostrando  al mondo in tero  i 
g rand issim i p rog ressi com piuti dalla  n o stra  
Nazione nel cinquantennio  di vita un itaria .

L 'idea di una  m ostra  p re ttam en te  n a ­
zionale e ra  certam ente  nobilissim a ma sa ­
rebbe r isu lta to  pili chiaro e più a p p a r i­
scente il progresso  com piuto, si sarebbe 
potuto meglio d im ostrare  a  quale  pun to  
l’Ita lia , u ltim a delle nazioni e n tra te  nel 
consorzio delle g rand i potenze, c e ssa ta  di 
essere una sem plice esp ressione geografica 
sia g iu n ta  nel campo economico, in d u stria le  
e com m erciale, se si fossero inv ita te  anche 
le a ltre  nazioni a q u es ta  festa  del lavoro.

Questo fu il concetto che ispirò  il nostro  
Com itato o rd ina to re  a  prom uovere una  
m ostra  in ternazionale  e le nazioni di tu tto  
il mondo, del nuovo e del vecchio con ti­
nente, risposero  con nob le slancio a ll’ap­
pello della n o s tra  c ittà , de ll’Ita lia ; p e r 
modo che il nostro  Com itato dovette  ben 
presto  dare mano a lla  costruzione di una 
nuova c ittà  ad ag ia ta  su lle  due rive del Po, 
piccola e ittà , bella, ben d isposta , lu ssuosa , 
dai palazzi opulenti e magnifici, dalle vie 
larghe e comode, ricca di num erosi g ia r ­
dini e di non meno num erosi ritrov i.

E nonostan te  l ’in terruzione dei lavori 
provocato dal breve sciopero degli operai 
addetti al 'a  costruzione degli edifici della 
•  posizione; non un rita rdo  si verificherà 
nella d a ta  fissata per l'inaugurazione.

11 Comitato E secutivo • degno di ogni 
elogio - ha posto subito  rip aro  al rita rdo  
provocato da questo  sciopero in tensifi­
cando i lavori; per modo che il 29 Aprile 
i no stri occhi po tranno  am m ira re  i tesori 
raccolti nella  n ascosta  c ittà  to rinese .

Q uesta n o stra  esposizione sa rà  davvero 
g rand iosa; si estende su  un te rren o  di su ­
perficie doppia di quello dell’u ltim a che 
fu qui tenu ta ; fu perfino costru ito  un ap ­
posito ponte, il ponte m onum entale per 
collegare le due p a rti d e ll’ esposizione. 
Anche allo s ta to  a ttu a le  dei lavori a  c irca  
un m ese dalla  inaugurazione una  g ita  a t­
trav erso  quell’im m enso can tie re  che o ra  è 
l'esposizione, può forn irci u n 'id ea  e sa tta  
della  g ran d io sità  della  m o stra .
I  padiglioni della Moda e dell’Ungheria

Prendiam o p e r  punto di p artenza  il 
Ponte Umberto I; si p re se n ta  subito  ai 
nostri sguard i il palazzo della  Moda che 
per ora ò il palazzo il p iù  pu lito  ed il più 
elegante. D all’a rm a tu ra  delle vetrine  che 
toccano quasi il livello del pavim ento la 
fan ta sia  ci fa scorgere gli eleganti man­
nequin  di cera  riccam ente vestiti e cal­
zati che popoleranno la  m o stra  del buon 
gusto . E ’ qui dove le m agnificenze parig ine  
e le ricchezze viennesi trion feranno  sullo 
mode am ericane ed inglesi.

Il padiglione de ll’U ngheria è veram ente 
ca ra tte ris tico  p er la  sagom a delle sue cu­
pole a sesto  acuto. Nel salone cen tra le  di 
ing resso  su lla  p a re te  di faccia v e rrà  in ­
nalzato  un m osaico enorm e che av rà  per 
isfondo il grigio  cupo delle p a re ti. Ai 
qua ttro  angoli lo m ensole a  faccio qua­
d rango lari a zigomi sporgen ti o sten tan ti 
una  d en ta tu ra  da quad rum ane sorreggono 
la  volta che si s 'an c ia  a  cupola con vetri 
isto ria ti sui quali le figure de ll’A rte, de l­
l’In d u str ia , del Commercio e d e ll’Agricol­
tu ra  sa ranno  d ip in te  a  fuoco. A d es tra  
della  cen tra le  si estendono due rep a rti de­
s tin a ti a ll’in d u s tr ia  ed al lavoro. Sono co­
s tru iti sullo s te sso  stile  e su lla  vo lta  cor­
rono alcuni disegni ungheresi com plicati e 
geniali. Le due sa le  sono chiuse, al fondo 
da una p o rta  in perfetto  stile  ungherese 
a  trapezio  di un colore giallo vivo recan te  
al centro  due ferito ie chiuse con sp ranghe  
di ferro  b a ttu to  coronate da una  specie di 
baldacchino dal quale scenderanno  branchi 
di p ian te  ram p ican ti.

La p o rta  dà accesso a lla  te rrazz a  che 
congiunge col resto  il reparto  destina to  
a ll’ag rico ltu ra . La s in go la rità  di q u e s ta  sa la  
s ta  nel fa tto  ohe a ll’apice delle colonne 
quad ra te  sono d isposti per ogni lato  dei 
re ttango li lum inosi confezionati con m aio­

lica co sin della quale ha il segreto  di fab­
bricazione il p residen te  del com itato un­
gherese. La lum inosità  proviene dal fatto 
che nella m iscela di te rre  è infuso del­
l ’oro in polvere. P are  che una luce in terna  
anim i le colonne e nulla  è più leggiadro 
e curioso. La sa la, a differenza delle a ltre , 
si divide superio rm en te  in ga lle ria . Nel 
vestibolo illum inato  da una o ttan tin a  circa 
di finestre fanno bella pom pa grand i mo­
saici e g rand i s ta tu e  a lte rn a te  a  p ian te  
ram pican ti e fiori; nelle a ltre  sa le  tesori 
di a r te  ungherese veram ente  in te ressan ti. 
Nelle due sa le  la tera li al sa lone cen tra le  
sa ranno  m esse in azione due fontane a 
zampillo; le fontane avranno al cen tro  del 
bacino una s ta tu a , un nudo di donna in 
ceram ica d ’oro; p ioverà dal cornicione ro ­
tondo l’acqua in so ttilissim i fili form ando 
quasi una colonna liquida e tra sp a re n te . 
In u n ’a ltr a  sa la  sa rà  esposto un dioram a 
g igan te  con la  vedu ta  di B udapest ed in 
due a ltr i rep a rti gli esposito ri m e tte ­
ranno in v is ta  poch'i mobili p e r un valore 
di c irca centom ila franchi. Si può quindi 
d ire  che il padiglione de ll'U ngheria  sa rà  
uno dei più ricchi.

Il palazzo delle feste
Il palazzo delle feste che sorge su ll 'a n ­

tico laghetto  come visione di bellezza a r ­
ch ite tton ica  è una  m eraviglia.

Ciò che seduce à quella  p a tin a  di vieux 
jaume che om bra ed illeggiadrisce capi­
telli e fiorami. L’in terno  è vastissim o. Un 
individuo là  dentro  diventa esiguo, minimo 
come succede nelle grandi basiliche. Quando 
la  divina potenza di una o rch estra  sa lirà  
per le am piezze della cupola solam ente 
a d o r a s i  p o trà  veram ente concepire la  bel­
lezza di questo  palazzo.

E ’ in q u es ta  sa la  che nel m ese di maggio, 
due volte per se ttim an a , avrem o audizioni 
o rchestra li d ire tte  da M engelberg, da Serafin 
e da K avanus, nel m ese di g iugno due 
volte p e r  se ttim an a  audizioni o rchestra li 
d ire tta  da Safonoff da Mancinelli daD eB ussy  
e da P iernè: nel m ese di se ttem b re , sem pre 
due volte per se ttim an a , audizioni orche­
stra li d ire tte  da Toscanini e nel m ese di 
o ttobre  anche due volte p e r  se ttim an a  au ­
dizioni o rchestra li d ire tte  da S teinbach, 
d ’Indy, E llgar e Mahler. Qui anche si svol­
g e rà  il g rande concorso in ternazionale  di 
m usica con 40 m ila lire di prem i. Il p a ­
lazzo delle feste  è finito e m ancano ancora 
dettag li insignificanti.

La galleria della Svizzera 
e dell’elettricità.

La ga lle ria  della Svizzera e dell’e le ttr i­
c ità  è anche essa  di an a  v a s tità  im m ensa. 
Ora che è vuo ta  pare  ancora più vasta . In 
q u es ta  ga lle ria  il rum ore ha  la  su a  m assim a 
celebrazione m en tre  nella g a lle ria  delle 
m acchine in azione una calm a profonda 
regna t r a  gli ampi rep a rti percossi dal sole. 
La ga lle ria  è vas tiss im a  ed ariegg ia  quella  
dell’e le ttr ic ità  col huo sottosuole con ca­
m ere per le caldaie e per le dinam o g ià  
u ltim ate e per le enormi tra v a tu re  m eta l­
liche che la  reggono.

( Continua) G. F. Gaia.

Dal C i r c o n d a r i o

Da Denico (27) - Anche il nostro  umile pae­
sello ha  voluto festegg iare  solennem ente il 
glorioso giubileo del risorg im ento  Nazionale.

Dietro in iz ia tiva d e ll’egregio Sindaco 
Lorenzo Biglia, insigne p a trio ta  (che alla 
proclam azione dell’Italico regno p restav a  
servizio ne ll’arm a dei Reali C arabinieri a 
Torino) la  festa  riuscì bella, nonostan te  
la  pioggia d iro tta .

Verso le ore 19 del giorno 27 Bcorso 
l'edifizio Comunale, illum inato  da num erosi 
palloncini trico lori, im bandierato  a  fes ta  
ap riva  la  sa la  delle adunanze ai Denicesi 
riun iti p e r asco ltare  la  com m em orazione 
del giorno glorioso. Le note della M arcia 
Reale sa lu tano  1 e n tra ta  del Sindaco che 
accom pagna l ’in segnan te  delle nostre  scuole 
fem m inili s ig .ra  Clemenza Mignone Sutto .

Con paro le isp ira te  al p iù  caldo pat- 
trio ttism o  E lla fece com prendere il g rande  
lignificato  della fe s ta  ricordando la  p a tr ia

un giorno oppressa , oggi reden ta , le lo tte 
tia sc o rse  por la realizzazione del sogno dei 
nostri avi.

Quando l’egreg ia conferenziera ricordò 
ai Denicesi il nome dei loro Patrio ti, specie 
del bersag liere  Carlo Cagno insignito  di 
più medaglie al valore m ilita re  e m orto 
in g u e rra  un app lauso  vivo in te rru p p e  le  
sue parole.

La le ttu ra  del brevetto  che chiam a eroico 
il valoroso Denicese descrivendolo m o rta l­
m ente ferito , m a p u re  fermo al fuoco 
fino a lla  fine de ll’azione, su sc ita  nei nostri 
buoni com paesani un frem ito  d 'orgoglio  
m an ifesta to  con una calorosa ovazione.

Alla fine del discorso la banda locale 
in tona la M arcia Reale a lla  quale seguono 
inni p a trio ttic i.

Un bravo di cuore m eritano i m odesti 
m usicanti i quali colla costanza e lo studio  
riescono a  rendere  più belle le feste  del 
loro paesello .

La f e s t ic c io la  si ch iuse fra  la più 
sch ie tta  a lleg ria  m entre  gli sp a ri dei fuochi 
d ’arti Azio rim bom bavano in segno di fe s ta  
e di sa lu to . R. P.

Da Mel&zzo (30) — Domenica 26 m arzo  
l ’egregio sig. prof. cav. Puschi, D ire tto re  
della Regia C a tted ra  Amb. di Acqui, p e r 
invito del Sindaco sig. Galliano, tenne una 
conferenza nella  sa la  consigliare del Comune 
su l tem a: • D iaspis Pentagona, Cooperazione 
Enologica, Associazione dei V iticultori • .

Il conferenziere, che parlò  asco lta tissim o  
dai num erosi p ro p rie ta ri, tra ttò  con singo­
la re  chiarezza ed am piam ente della m a­
la ttia  del Gelso, suggerendo i rimedi a tt i  
a  com batterla  ed a  scong iu rare  i g ravi 
danni che ne derivano alle nostre  cam pagne.

Parlò  dei vantaggi delle Cantine Sociali 
ed esortò i p rop rie ta ri a  r iu n irs i e confe­
dera rs i onde prom uovere coll’associazione 
e dal Governo i provvedim enti necessari 
p e r m igliorare l ’in d u s tr ia  agricola. G.

Da S tre v i (31) — Lunedi 2 ap rile  si 
in au g u ra  in questo  in d u stre  Borgo il s e r ­
vizio della  illum inazione e le ttr ic a , pubblica 
e p riva ta .

L’im pianto è opera  della  d it ta  Carlo Za- 
noletti e C. della  vostra  c ittà .

Per festegg iare  cosi lie ta  ricorrenza è  
indetto  p er dom ani un banchetto  nel s a ­
lone della  Società O peraia. Furono d ira ­
m ati a  s tam pa  num erosi inv iti, so tto sc r itti 
dal Prosindaco, dai P residen ti della Con­
gregazione di C arità , dal P atronato  Scola­
stico, dalla  Società O peraia A gricola, d a ll*  
C assa Rurale, dalla  Sezione S ocialista  e 
dal Consorzio E sercen ti.

Questo lodevole accordo di persone e 
sodalizi di d iverso colore politico fa bene 
sp e ra re  d e ll’avvenire del Comune, il quale* 
unanim e, celebra  la  fe s ta  del p rogresso  e 
della  luce.

Alla se ra  concerto in C astello, il quale 
sa rà , come la p iazza e la  sede della So­
cietà  O peraia, illum inato  a  giorno.

F.

CORRIERE GIUDIZIARIO

B. Tribunale Penale di Acqui —
(Udienza 31 marzo) Cassardo Bartolom eo, 
im putato  di ing iurie  in danno di O livieri 
Giovanni e Corso Stofano di Bazzana, e ra  
s ta to  rinv ia to  al P re to re  di M ombaruzzo 
pel giudizio.

D urante l’is tru tto r ia  essendo risu lta to  
che il Cassardo m etteva  in d isp a rte  certe  
trav erse  app arten en ti a lla  stazione di Baz- 
aana , il P re to re , ritenendo che si dovesse 
fare  un ’is tru tto r ia  p er assodare  se r isu l­
ta sse  o meno un reato  di furto , pronunciò 
ordinanza m andando gli a tti  al P rocu ra to re  
del Re. Da q u es ta  ord inanza appellò il 
Cassardo, ma il T ribunale  resp in se  l ’ap ­
pello e rinviò gli a tti al P re to re  di Mom­
baruzzo.

P arte  civile : Proc. Costa e avv. Bisio.
D ifesa: Avv. Bedarida.
—  Certo Meola Nicola, vetraio  nella  lo­

cale V etreria , e ra  s ta to  condannato dal 
sig. P re to re  di Acqui a tre  m esi di reclu ­
sione e 70 lire di m ulta , per aver m inac­
ciato con coltello a serram anico  ta l Nicola 
T artag lia , vetraio .

Il Meola appellò, e il T ribunale, acco­
gliendo la  tesi defensionale, lo m andò a s­
solto p er non p rovata  re ità .

Difesa: Avv. Bisio.


